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DESCRIZIONE  
 

Introduzione 
 
Il progetto si svolgerà presso il paesino di Liempde, la città di Boxtel e ‘S-hertogendosch nei Paesi Bassi, dove l’ente 
partner è presente dal 2006 ed interviene nell’ambito del disagio adulto e della lotta alla povertà. Lo scopo principale 
del progetto, in linea con gli obiettivi dei Corpi Europei di Solidarietà, è quello di offrire a  giovani italiani un’occasione 
di apprendimento non-formale di capacità e competenze personali, sociali, civiche, culturali e relazionali in un 
ambiente multi-culturale e dinamico, fuori dal loro paese di origine. In particolare, i giovani volontari verranno 
coinvolti in alcune attività che l’ente partner regolarmente realizza al fine di supportare il percorso di reintegrazione 
sociale di adulti in situazione di disagio (senza fissa dimora, ex-tossicodipendenti, ex-carcerati, persone che hanno 
perso il lavoro, adulti con lievi disturbi psichiatrici). Ciò che verrà richiesto ai volontari sarà di coinvolgersi attivamente 
nella relazione con i destinatari dei progetti, attraverso la realizzazione di attività ludico-ricreative, la condivisione del 
tempo libero e l’accompagnamento alle attività previste.  
Gli obiettivi di breve periodo del progetto sono: - Sperimentazione attiva di pratiche di solidarietà, - Raggiungimento 
del livello A2 nell’apprendimento della lingua olandese, - Realizzazione di attività ludico-ricreative per/con gli adulti in 
situazione di disagio supportati dall’ente partner al fine di facilitare la loro inclusione sociale, - Accompagnamento 
degli adulti supportati dall’ente partner nelle attività ergoterapiche/occupazionali, al fine di supportare il loro 
percorso di integrazione socio-economica, - Promozione dei Corpi Europei di Solidarietà nel territorio ospitante e in 
Italia. 
Partendo da questi obiettivi di breve periodo, il progetto si propone diversi obiettivi di lungo periodo che vanno 
incontro sia ai bisogni della comunità che dei volontari partecipanti: - Promuovere la cittadinanza attiva dei volontari 
sia durante la realizzazione del progetto che al suo termine; - Diffondere i valori della solidarietà, della tolleranza e 
della non-discriminazione; - Contribuire a costruire un modello di società inclusiva e rispettosa dei diritti umani; - 
Incoraggiare la coesione sociale e la mutua comprensione fra diverse culture; - Aumentare nei giovani la conoscenza e 
la consapevolezza dei problemi di natura globale e la loro interconnessione con i problemi delle comunità locali; - 
Stimolare la partecipazione attiva dei giovani nelle dinamiche della società locale e globale; - Sviluppare nei giovani 
delle competenze trasversali utili in ogni campo delle relazioni interpersonali (anche lavorative) quali l’ascolto attivo, 
la comunicazione nonviolenta, la leadership, lo spirito d’iniziativa, l’intraprendenza, la capacità di lavorare in un 
gruppo, capacità di problem solving; - Creare la consapevolezza che l’educazione è la chiave per creare una società 
tollerante che considera la diversità non come elemento discriminante ma come fattore di arricchimento per la 
collettività; - Aumentare nei giovani la conoscenza dei Corpi Europei di Solidarietà e dei valori comuni alla base 
dell’Unione Europea. 
 
L' organizzazione ospitante opera dal 2006 nei Paesi Bassi nel campo del disagio adulto e della lotta alla povertà. 
Rispetto alla lotta alla povertà, l’ente nel corso degli anni è entrato in contatto con circa 300 famiglie che vivono al di 
sotto della soglia di povertà o a rischio povertà. Rispetto al disagio adulto, le sue manifestazioni sono molteplici: la 
perdita del lavoro, l’essere senza fissa dimora, la rottura di relazioni familiari, la dipendenza da droga e/o alcool, 
l’uscita da percorsi di riabilitazione da dipendenze, l’uscita da periodi di detenzione, patologie psichiatriche e disturbi 
mentali. Suddetti fattori provocano negli individui un evidente stato di emarginazione, esclusione sociale e solitudine. 
Grazie al suo radicamento e collaborazione con vari soggetti nel territorio, l’ente partner realizza diversi progetti volti 
a realizzare percorsi di reintegrazione ed inclusione sociale. 
 

Luogo 
 
Liempde - Olanda 
Boxtel – Olanda 

 



  
 

Procedura di selezione 
 

 Il Volontario invia Cv e Lettera motivazionale all’organizzazione di invio (secondo le modalità indicate sotto) 

 I volontari pre-selezionati avranno i colloqui tramite Skype, o laddove possibile, di persona, con 
l’organizzazione di invio e quella di accoglienza 

 Le due organizzazioni si confronteranno e sceglieranno insieme il candidato/a 

 
Modalità di invio delle candidature: 

Le candidature dovranno essere inviate tramite posta elettronica all’indirizzo email odcpace@apg23.org, 
indicando come oggetto “Candidatura ESC - #EUROPEAN ROOTS ”, entro e non oltre il 5 maggio 2019. In allegato 
alla candidatura inviare Cv e lettera motivazionale in inglese. Per maggiori info scrivere a odcpace@apg23.org 

Periodo di attività 

03/06/19 – 01/12/19 (6 mesi) 

La mobilità deve durare 182 giorni, inclusi i 2 giorni di viaggio 

Profilo dei volontari 
 
 

- il candidato deve obbligatoriamente avere un’età compresa tra i 17 ed i 30 anni 
- Essere legalmente residenti in Italia 
- Essere iscritti al Portale European Solidarity Corps https://europa.eu/youth/solidarity_en  
- Avere una conoscenza di base della lingua inglese 
- attitudine ed interesse nei confronti del vasto settore del disagio sociale; 
- Avere una forte motivazione a sviluppare capacità interculturali e di mediazione  ; 
- desiderio di sperimentare attività di volontariato in contesti culturali diversi dal proprio; 
- curiosità ed apertura all’incontro con altre culture e tradizioni 
- Essere molto motivati a svolgere un servizio di volontariato all’estero 

Attività 
 
Il partecipante che sarà selezionato sarà impegnato 5 giorni la settimana per approssimativamente 32 h 
settimanali ed avrà la possibilità di inserirsi in attività di volontariato volte all’inclusione economica e sociale di 
persone vulnerabili e svantaggiate, nelle località di Liempde, Boxtel e ‘S-hertogendosch. La mobilità include un 
altro giovane volontario ESC con minori opportunità. 

Più precisamente, le attività saranno le seguenti: 

- Supporto allo svolgimento delle attività quotidiane all’interno della struttura di pronta accoglienza 
ubicata a Liempde 

- Accompagnamento degli adulti ospitati nella struttura di pronta accoglienza  di Liempde per le attività 
ergoterapiche (cura di un orto e di animali)  

- Realizzazione di attività ludico-ricreative (quali attività sportive, laboratori artistici, di cucina, di 
artigianato, etc…) per i beneficiari dell’accoglienza volte a stimolare le loro capacità relazionali a 
Liempde 

- Supporto alle attività occupazionali, ergoterapiche e ricreative a favore di 80 adulti in situazione di 
disagio, finalizzate all’acquisizione di abilità pratiche e relazionali quale base per una possibile 
reintegrazione socio-economica 

- Partecipazione all’unità di strada volta all’emersione e alla mappatura delle persone senza fissa dimora 
e all’incontro con queste persone come metodo di supporto socio-emozionale, nella città di ‘S-
hertogendosch 
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- Affiancamento degli operatori e delle persone svantaggiate coinvolte durante la coltivazione di un orto 
per la produzione di frutta e verdura destinate ai pacchi alimentari, nella città di Boxtel   

- Supporto agli operatori durante le visite settimanali alle famiglie in condizioni di vulnerabilità e povertà 
per la distribuzione dei pacchi alimentari, nella città di Boxtel   

- Possibilità di affiancamento degli operatori di una ciclofficina che coinvolge persone svantaggiate nelle 
proprie attività, nella città di ‘S-hertogendosch 

- Redazione di articoli in forma di testimonianze da pubblicare sul sito www.odcpace.org  
- Promozione dei Corpi Europei di Solidarietà 

Alloggio e fruizione cibo 
 
La comunitá Papa Giovanni XXIII ospiterá i volontari nella propria struttura che si chiama Casa Letizia ed é situata 
a Liempde nel comune di Boxtel. La casa é divisa in due piani ed ha stanze per uomini, donne e spazi comuni 
(cucina, salotto e bagni). É circondata da un giardino di 2.5 ettari, in parte prato ed in parte boschivo. Il 
mantenimento del giardino, l’accudimento degli animali e l’ammodernamento della struttura sono parte 
integrante del progetto di volontariato. Sono presenti animali domestici (gatti e cani) e due asini. É presente la 
linea wi-fi. 
I volontari non ricevono un contributo in denaro per il cibo in quanto i pasti vengono preparati e consumati 
all’interno della struttura. Bisogni particolari saranno presi in considerazione. I volontari sono pregati di 
segnalare in anticipo le esigenze (allergie, vegetarianismo, celiachia, ecc) 
 

Corso di lingua 
 
I volontari avranno la possibilità di seguire un corso di lingua online, nello specifico l’On Line Linguistic Support (OLS) 
nella lingua olandese. Questo è uno strumento ufficiale offerto ai volontari partecipanti al Programma “European 
Solidarity Corps”.  
In aggiunta, l’organizzazione di accoglienza offrirà la possibilità di seguire una formazione base per la lingua olandese, 
durante i primi tre mesi del progetto. 
 

Formazione  
 
Il volontario selezionato riceverà una formazione pre-partenza in Italia (a Rimini), della durata di 2 giorni,  sul progetto 
e sui valori e i fondamenti del Programma Corpi Europei di Solidarietà. In loco riceverà formazione linguistica e 
formazione specifica in relazione alle attività previste dal progetto. Inoltre ha il diritto/dovere di partecipare alle 
Formazioni all’arrivo e quella Intermedia organizzate dal partner insieme con l’Agenzia Nazionale olandese. 

 
Pocket money  
 
Il Volontario riceverà 5 € al giorno, come stabilito dal Programma Eu Solidarity Corps. Riceverà il corrispondente 
mensile all’inizio del mese.  
 

Orario di lavoro, giorni liberi, vacanze 
 
Il partecipante che sarà selezionato sarà impegnato 5 giorni la settimana per approssimativamente 32 h 
settimanali, incluse le due ore a settimana riservate al supporto linguistico. Il weekend sarà considerato libero; 
se gli/le verrà chiesto un impegno nei giorni liberi, questi verranno recuperati nella settimana successiva.  
Il volontario matura inoltre 2 giorni liberi al mese, che alla fine della mobilità saranno 12 e che potranno essere 
presi tutti insieme o un po’ alla volta (da concordare con il responsabile della struttura). 
 

Assicurazione  
 
Il partecipante sarà coperto da un’assicurazione CIGNA per tutto il periodo di mobilità. 
 
 

http://www.odcpace.org/


  
 
 

Risultati di apprendimento attesi 
 
L’impatto atteso sui partecipanti nello specifico è l’acquisizione di competenze trasversali utili e spendibili in ogni 
ambito della loro vita, dalla sfera lavorativa a quella sociale e personale. In particolare, i partecipanti acquisiranno e/o 
miglioreranno le seguenti competenze: spirito d’iniziativa e intraprendenza, autostima, ascolto attivo, comunicazione 
nonviolenta e gestione del conflitto, teamworking, problem solving, comunicazione interculturale. Inoltre, si auspica 
che i giovani coinvolti nel progetto maturino una maggiore consapevolezza rispetto alla sempre crescente 
interdipendenza fra le comunità del mondo e rispetto ai valori alla base dell’Unione Europea e che sviluppino una 
ancora maggiore propensione al volontariato e alle pratiche di solidarietà in generale. 
 

Descrizione dell’organizzazione 
 
L’APG23 è attiva sin dal 1973 in settori del tessuto sociale che presentano un’importanza sostanziale: l’emarginazione, 
l’esclusione sociale e la povertà, all’interno del contesto italiano ed internazionale. Ogni giorno più di 41.000 persone 
nel mondo sono sostenute dall’Associazione grazie a più di 500 realtà di condivisione tra case famiglia, mense per i 
poveri, centri di accoglienza, comunità terapeutiche, Capanne di Betlemme per i senzatetto, famiglie aperte e case di 
preghiera. La Comunità opera anche attraverso progetti di emergenza umanitaria e di cooperazione allo sviluppo, ed è 
presente nelle zone di conflitto con un proprio corpo nonviolento di pace, "Operazione Colomba". L’Ente promuove da 
lunga data esperienze di volontariato internazionale e mobilità giovanile, attraverso l'invio di volontari in servizio civile 
all'estero nell'ambito dei propri progetti di cooperazione; riveste importanza sostanziale la progettazione attraverso il 
programma Erasmus + e l'avvio di progetti SVE come sending e coordinating organization (organizzazione di invio e 
coordinamento). Tutte le attività e le idee progettuali si ergono sulla scelta fondamentale dell’Ente di condividere la 
vita direttamente con le persone emarginate affinché si possa finalmente giungere alla completa eliminazione della 
cause che creano ingiustizia. Le esperienze promosse da APG23 hanno alla base l’idea di un percorso di vita 
comunitaria e di azione volontaria all’interno di un contesto multiculturale, che possa unire persone di diversa 
provenienza, estrazione, cultura e religione. Queste iniziative rappresentano importanti opportunità di promozione 
della cittadinanza attiva e responsabile, dell’interdipendenza e della solidarietà. L'educazione, in tutte le sue molteplici 
forme ed espressioni formali ed informali, rappresenta un'area primaria di intervento dell'APG23, quest'ultima, 
presente come soggetto attivo e mediatore all'interno delle aree di conflitto internazionali, sottolinea l'importanza e 
l'esigenza di una effettiva Educazione alla pace ed alla Nonviolenza attiva. L'organizzazione ha ricevuto nel 2006 lo 
Status Consultivo Speciale dell'ECOSOC (Consiglio Economico e Sociale delle Nazioni Unite), organismo che tratta 
tematiche che sono al centro dell'attività dell'APG23: sviluppo sociale, giustizia e pace. 
 
Contesto del progetto 

Pur essendo un paese molto avanzato dal punto di vista politico ed economico e nonostante un indice di sviluppo 
umano altissimo, l’Olanda si trova ad affrontare diverse problematiche dal punto di vista sociale. I Paesi Bassi hanno 
varato il 10 dicembre 2013 un Piano d’Azione Nazionale sui Diritti Umani, lo scopo del piano è quello di definire le 
strategie di governo rispetto alla promozione e alla tutela dei diritti umani, le priorità e gli obiettivi da raggiungere e le 
responsabilità del governo, delle altre istituzioni e degli individui in tale campo. Il Piano è stato criticato dall’Istituto 
Nazionale per i Diritti Umani in quanto include un numero limitato di tematiche e sostanzialmente elenca una serie di 
politiche già esistenti, oltre che non prevede un’attività di monitoraggio e di valutazione sull’attuazione del piano 
stesso. Il problema sostanziale riguardo la tutela dei diritti umani nel paese non risiede, tuttavia, nell’indefinitezza del 
Piano ma piuttosto nella politica di decentralizzazione in campo sociale adottata nel 2014. Il Governo ha infatti deciso 
che la responsabilità politica dell’implementazione e dell’offerta dei servizi di welfare sia affidata ai comuni in quanto 
più vicini alla popolazione e quindi più capaci di individuare e valutare le situazioni di disagio e di porvi rimedio. Di 
fatto, tale politica si sta rivelando fallimentare poiché le municipalità spesso non hanno infrastrutture, mezzi e risorse 
umane adeguati per adempiere a questa responsabilità e godono di una piena discrezionalità nel decidere come 
impiegare i fondi ricevuti dal governo. Questi elementi si traducono in una disuguaglianza di possibilità e trattamento 
dei cittadini in base alla municipalità di residenza e spesso i servizi elargiti si riducono a meri contributi finanziari che 
non agiscono sulle cause delle situazioni di disagio ma semplicemente ne nascondono gli effetti. L’esclusione sociale 
ha una dimensione multifattoriale, comprende la privazione materiale ma è più intesa come un processo di 
impoverimento non solo economico ma soprattutto relazionale e sociale. Le cause dell’esclusione sociale sono varie, 
tuttavia la principale causa di povertà nella fascia di popolazione in età lavorativa risiede nella disoccupazione e di 



  
 
questa la pesante discriminazione che si registra nel mercato del lavoro nei confronti delle persone vulnerabili (senza 
fissa dimora, ex-tossicodipendenti ex-carcerati). 

 

 
Casa Letizia si trova a Liempde, un pittoresco paese di campagna olandese di 4500 abitanti. Liempde fa parte del 
comune di Boxtel (30 mila abitanti), servito dalla linea ferroviaria e dai bus.  
Dalla stazione di Boxtel ci sono tutti i collegamenti per il nord ed il sud dell’Olanda. 
Le cittá piú vicine sono ‘s-Hertogenbosch (capoluogo di regione, cittá antica ricca di mura e fiumi) a 15 km ed 
Eindhoven, cittá moderna e vivace di 280 mila abitanti, a 20 km. 
Mezzo di trasporto tipico dell’Olanda é la bicicletta, utilizzata dagli abitanti quotidianamente anche per tratti medio-
lunghi (15-20 km). Le piste ciclabili sono sicure ed attrezzate. 

 
 


